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 Riassunto – In tutto l’areale di distribuzione la Coturnice ha subito, negli ultimi decenni, 
una contrazione piuttosto regolare. Lo status delle Coturnice appenninica, Alectoris graeca or-
landoi, nelle province di Frosinone e Rieti è stato valutato attraverso il censimento pre-ripro-
duttivo con la tecnica del playback nelle aree idonee alla nidificazione. La metodologia di valuta-
zione della idoneità di sito per la nidificazione per la Coturnice si è basata su una procedura di 
tipo parametrico ed è consistita nell’assegnare a fattori di tipo biotico (uso del suolo) ed abiotico 
(altimetria, pendenza, ecc.) un punteggio di idoneità. Le carte dei diversi punteggi ottenute so-
no state interpolate per ottenere un Modello di Idoneità di Sito per la Nidificazione (MISN) per 
la Coturnice. In provincia di Rieti i censimenti sono stati condotti negli anni 2005-2006-2007 ot-
tenendo una sostanziale stabilità dei parametri di popolazione: 42-45 coppie nidificanti, ed una 
densità di 0,50 a 0,60 e 0,12 a 0,14 coppie/100 ha di territorio idoneo alla nidificazione rispet-
tivamente nelle aree a divieto di caccia e nelle aree a caccia programmata. nella provincia di 
Frosinone nel 2007 sono state stimate 76 coppie nidificanti ed una densità di 0,6 e 0,28 coppie/100 
ha di territorio idoneo alla nidificazione rispettivamente nelle aree a divieto di caccia e nelle aree 
a caccia programmata.

 Parole chiave – Alectoris graeca, consistenza, playback, Coturnice appenninica.

 Abstract – A nesting area suitability model (MISN) to estimate the population parameters of 
Rock Partridge, Alectoris graeca orlandoi, in Rieti and Frosinone Provinces.
 In the last decades the Rock Partridge has undergone a decline throughout the entire area of 
distribution. The abundance of Apennine Rock Partridge, Alectoris graeca orlandoi, in the pro-
vinces of Frosinone and Rieti has been estimated with the pre-reproductive census technique of 
playback in the areas suitable for nesting. The methodology for assessing the suitability of the 
site for nesting of Apennine Rock Partridge was based on a parametric procedure that included 
the attribution of score to biotic (land use) and abiotic (elevation, slope, etc.) factors producing 
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different layers. The layers obtained were interpolated to obtain a nesting site suitability model 
for Rock Partridge (MISn). In the province of Rieti the playback census was conducted in the ye-
ars 2005-2006-2007 obtaining stable population data: 42-45 nesting pairs, and a density of 0.50 
to 0.60 and 0.12 to 0.14 pairs/100 ha of land suitable for nesting, in areas where there is a hun-
ting ban and where hunting is permitted respectively. In the province of Frosinone in 2007 were 
estimated 76 breeding pairs and a density of 0.6 and 0.28 pairs/100 ha in areas of ban hunting 
and free hunting respectively.

 Key words – Alectoris graeca, abundance, playback, Apennine Rock Partridge.

Introduzione

 La specie è classificata come LC (Least Concern) in tutto il Continente 
Europeo (birdLife International, 2004), è inclusa nell’Allegato I della di-
rettiva Uccelli 79/409/CEE, nell’Allegato III della Convenzione di Ber-
na ed anche nella Lista Rossa nazionale (CAlvArio et alii, 1999). La Co-
turnice appenninica è stata riconosciuta come sottospecie (A. g. orlandoi, 
priolo, 1984) che si è geneticamente distinta dalle altre presenti in Italia 
da almeno 10.000 anni (rAndi et alii, 2003; rAndi, 2006) e quindi risultano 
prioritari gli interventi per la sua conservazione. La presenza e l’abbon-
danza degli individui di Coturnice sono condizionati dalla qualità dell’am-
biente. Il degrado degli habitat è una delle principali cause del declino su-
bito dalla specie negli ultimi anni. L’apertura di piste carrabili d’alta quo-
ta è tra le principali cause del depauperamento qualitativo e quantitativo 
degli habitat consentendo ad un numero sempre maggiore di persone l’ac-
cesso alle aree in cui è presente la Coturnice (AmiCi et alii, 2004); inoltre 
si sono verificate profonde trasformazioni ambientali, con la conseguen-
te riduzione degli areali di distribuzione e la frammentazione degli stes-
si (CAttAdori et alii, 2003; pelorosso et alii, 2007) anche a causa dell’ab-
bandono delle attività zootecniche ed al conseguente imboschimento delle 
praterie secondarie in cui la Coturnice aveva trovato habitat ideali. Per 
il declino della specie hanno giocato un ruolo non indifferente il disturbo 
antropico e il prelievo venatorio sproporzionato rispetto alla ridotta pre-
senza e produttività della specie con sconsiderati atti di bracconaggio; ha 
contribuito alla rarefazione degli esemplari il disturbo arrecato dall’adde-
stramento dei cani (petretti, 1985). Scopo del presente lavoro è quello di 
stimare la consistenza e la densità della specie nei territori dell’Appen-
nino reatino e frosinate indicati come idonei alla nidificazione dal MISN 
(AmiCi et alii, 2005).

Dati e Metodi

 La stima della consistenza è stata effettuata attuando la tecnica di cen-
simento al playback di maschi territoriali di Coturnice, Alectoris graeca, 
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messa a punto da BernArdlAurent & lAurent (1984). Tale tecnica si ba-
sa sulla forte territorialità dei maschi di Coturnice nel periodo pre-ripro-
duttivo e riproduttivo, territorialità che rende i maschi residenti estrema-
mente reattivi ai richiami naturali o artificiali che indicano un potenziale 
rivale. La tecnica consiste nello stimolare, attraverso il canto territoria-
le, la risposta dei maschi residenti così da rilevarli e censirli. La modifi-
ca da noi apportata alla tecnica classica consiste nell’effettuare i transet-
ti sulla base del Modello di Idoneità di Sito per la Nidificazione (MISN) 
in aree campione scelte casualmente tra quelle idonee per la nidificazione 
della specie (AmiCi et alii, 2005; serrAni et alii, 2005). I transetti vengono 
percorsi secondo due linee, una in cresta e l’altra parallela alla prima se-
guendo un’isoipsa sul versante indicato dal MISn. Lungo i transetti si ef-
fettuano delle stazioni di emissione/ascolto ogni qualvolta si cambia ver-
sante o la distanza diventa tale da superare il limite di udibilità dall’ul-
tima stazione. L’emissione dura 20’’ per ogni punto cardinale (n-E-S-O) 
la sessione d’ascolto dura 10’. È stato necessario prolungare la sessione di 
ascolto in quanto talvolta è stato verificato un ritardo alla risposta legato 
all’avvicinarsi del maschio territoriale alla fonte di emissione prima della 
risposta vocale (serrAni et alii, 2005). La risposta è stata catalogata con 
la registrazione del punto di stazione (GPS) e le coordinate polari del pun-
to di emissione del canto stimolato (sistema azimutale) con una distanza 
identificata in tre classi (vicino, medio, lontano). Alla sessione di ascolto è 
succeduta una fase di avvicinamento al fine di verificare la presenza del-
la femmina, per valutare i maschi territoriali ma non accoppiati. I censi-
menti pre-riproduttivi sono stati effettuati nel periodo dal 20 Aprile al 30 
Maggio di ogni anno.

Provincia di Rieti
 In provincia di Rieti i censimenti sono stati condotti negli anni 2005, 
2006 e 2007. Le aree indagate sono state estrapolate dal MISN (AmiCi et 
alii, 2005; AdriAni et alii, 2005) che evidenziava 79 km2 di aree idonee alla 
nidificazione calcolate su proiezione orizzontale.
 Le aree campione sono state scelte in modo casuale coprendo una su-
perficie pari al 27% della superficie idonea pari circa a circa 21 km2. I da-
ti ottenuti nei tre anni confermano una sostanziale stabilità dei parame-
tri di popolazione oscillando da 42 a 45 coppie nidificanti stimate, ed una 
densità da 0,50 a 0,60 e da 0,12 a 0,14 coppie/100 ha di territorio idoneo 
alla nidificazione rispettivamente nelle aree a divieto di caccia e nelle aree 
a caccia programmata.

Provincia di Frosinone
 In provincia di Frosinone i censimenti sono stati condotti nell’anno 
2007.
 Le aree indagate sono state estrapolate dal MISn (AmiCi et alii, 2005) 
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che evidenziava 161.8 km2 di aree idonee alla nidificazione calcolate su 
proiezione orizzontale. Le aree campione sono state scelte in modo casua-
le coprendo una superficie pari al 22% della superficie idonea pari a circa 
34 km2. I dati ottenuti sono simili a quelli rilevati nella provincia di Rieti: 
76 coppie nidificanti stimate ed una densità da 0,60 e 0,28 coppie/100 ha 
di territorio idoneo alla nidificazione rispettivamente nelle aree a divieto 
di caccia e nelle aree a caccia programmata.

Conclusioni

 I valori da noi rilevati sono paragonabili ai minimi registrati in biblio-
grafia (BernArd lAurent & leonArd, 2000), il confronto numerico è tutta-
via difficile in quanto non esiste omogeneità nella scelta della superficie 
di riferimento su cui effettuare i conteggi (renZini et alii, 2001; de Filippo 
et alii, 1999; de FrAnCesChi & odAsso, 1998). Le basse densità riscontra-
te suggeriscono l’adozione di urgenti misure di tutela, che, ad una pri-
ma analisi, sembrerebbero essere perseguibili con la proroga dello status 
di specie non cacciabile (Calendario Venatorio Regionale del Lazio 2006-
2007). Ad un’analisi più approfondita appare tuttavia la non piena effi-
cienza di una impostazione solo protezionistica. Infatti, alle bassissime 
densità di coppie presenti nelle aree dove è possibile l’attività venatoria 
non corrispondono valori sensibilmente maggiori nelle aree protette. Le 
motivazioni di questa scarsa presenza sono imputabili alle citate variazio-
ni dell’habitat ed a fenomeni di bracconaggio non facilmente contrastabi-
li. La gestione della specie potrebbe passare da un immobilismo legato al 
solo divieto di caccia ad una gestione del territorio che preveda interven-
ti di ripristino degli habitat ed interventi di miglioramento ambientale di 
aree precedentemente antropizzate ormai in disuso. Indispensabile risul-
ta, inoltre, un monitoraggio periodico e continuato dello status della spe-
cie, e soprattutto una vigilanza puntuale e attenta del territorio (AmiCi et 
alii, 2007).
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